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CITTÀ  DI CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

N.  1")1  DEL  2 8 (:l PRo  2017 
OGGETTO: Sentenza della Corte Costituzionale n.  129/2016 relativa a determinazione della 
riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio anno 2013. Istanza di  rimborso ai Ministeri 
dell'Economia e Finanze e dell'Interno. 
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L'anno  duemila~il giorno  \!6y1klT'o  del  mese  di  _-=~,,+,--,-,-' 4_'-=-___' in  Castelvetrano  e  nella  Sala  delle 

adunanze, si  è riunita,  la Giunta Comunale convocata nelle forme di  legge. 

Presiede  l'adunanza  i l  Sig._ ___--'- ~ic"' e~J=.u :.:. o · ....:.-=n -=.;=----_____ nella  qualitàA...!.wLL!.'--'F.__' e n ~i :.:. i __' E=.!rr a .:...: te sua  di 

_ ___ ='~=.>.!C"..,.O "_____ _  e sono rispettivamente presenti e assenti  i seguenti sigg.: S _ 

ERRANTE Felice Junior   Sindaco 
CHIOFALO Vincenzo  Assessore 

SIGNORELLO Girolamo   Assessore 

FALCO Giovannella   Assessore 

LI CAUSI Nicola   Assessore 

ETIOPIA Giuseppa   Assessore 
NOTO Antonina Daniela   Assessore 

preso  asso 
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Con la partecipazione del  Segretario Generale dotto  Livio Elia Maggio.  
Il  Presidente, constatato che gli  intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la  riunione e invita a deliberare  
sull'oggetto sopraindicato.  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di  deliberazione relativa all'oggetto: 
il  responsabile del  servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in ordine alla  regolarità e 

alla correttezza dell 'azione amministrativa; 
 il  responsabile di  Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e la copertura finanziaria; 
ai  sensi  degli  artt. 53  e 55  della legge n.  142/90,  recepita con L. R.  n.  48/91, modificata con L. R.  n.  30/2000  hanno 
espresso parere FAVOREVOLE. 



,\ 
PREMESSO che: 

 l'art.  16,  comma 6,  del  Decreto  Legge 06/07/2012, n.  95  (c.d. spending review), convertito  con 
modificazioni,  dall' art.  I,  comma  l,  della  legge  07/0812012, n.  135,  ha  previsto  per  il  2013  la 
riduzione  del  fondo  sperimentale  di  riequilibrio  del  fondo  perequativo  e  dei  trasferimenti  erariali  ai 
Comuni  pari  ad  un  ammontare complessivo di  2,25  miliardi di  euro, da imputare a ciascun Comune in 
base alle quote delle spese sostenute per i consumi  intennedi desunte dal  sistema SIOPE; 

la Corte Costituzionale con  la recente sentenza n.  129/2016, depositata il  06/06/2016 e pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n.  23  del 08/06/2016, ha dichiarato  l'illegittimità costituzionale del  precitato 
art.  16, comma 6, del  decretolegge 6  luglio 2012, n.  95, convertito, con modificazioni, dall'art.  l, 
comma  I,  della  legge  7  agosto 2012,  n.  135, nella parte  in  cui  non  prevede,  nel  procedimento di 
determinazione  delle  riduzioni  del  Fondo  sperimentale  di  riequilibrio  da  applicare  a  ciascun 
Comune nell'anno 2013, alcuna forma di  coinvolgimento degli enti  interessati, né l'indicazione di 
un  termine per l'adozione del decreto di  natura non regolamentare del Ministero dell'interno; nelle 
motivazioni  si  evidenzia che  "Un  intervento  di  riduzione  dei  trasferimenti  che  avvenisse  a  uno 
stadio avanzato dell'esercizio  finanziario  comprometterebbe un aspetto essenziale dell'autonomia 
finanziaria  degli  enti  locali,  vale  a  dire  la  possibilità  di  elaborare  correttamente  il bilancio  di 
previsione,  attività che  richiede  la  previa e  tempestiva conoscenza delle  entrate  effettivamente a 
disposizione. "; 

- il Comune  di  Castelvetrano,  per  effetto  del  suddetto  criterio  di  riparto,  ha  subito  nel  2013  una 
decurtazione  delle  entrate  erariali  quantificabile  in  Euro  832.092,77,  del  tutto  illegittima  secondo  i 
criteri enunciati dalla Corte Costituzionale 

CONSIDERATO che, alla luce della predetta sentenza della Corte Costituzionale n.  129/2016, che 
ha  efficacia  retroattiva,  il  Comune  ha  subito  una  illegittima  decurtazione  delle  entrate  erariali,  con 
conseguente diritto al rimborso della suindicata somma da parte del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e del Ministero dell'Interno; 

RITENUTO opportuno presentare alle competenti  autorità statali  una specifica istanza di  rimborso 
volta ad ottenere le risorse decurtate; 

VISTO il  Decreto  Lgs.  18/08/2000, n0267,  recante:  "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti localt" e successive modifiche  e integrazioni; 

ACQUISITO il  parere favorevole, ai  sensi dell'art.49 del citato Decreto Lgs. n0267/2000, da parte del 
Responsabile del  Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

Con votazione espressa  in  fonna palese  ad esito unanime, 

DELIBERA 

Per i motivi esposti nella parte narrativa e che si  intendono qui  riportati: 
di  autorizzare  il  Sindaco,  legale  rappresentante  dell'Ente,  a  presentare  istanza  al  Ministero 
dell'Economia e delle Finanze ed al Ministero dell'Interno per ottenere il  diritto al rimborso da parte del 
Comune di Castelvetrano,  delle  entrate  erariali  decurtate  in  sede  di  riparto  del  fondo  sperimentale di 
riequilibrio del  fondo  perequativo per l'anno 2013, pari a € 832.092,77, a seguito della pronuncia della 
Corte Costituzionale con  la sentenza n.  129/2016, depositata  il  06/06/2016 e pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n.  23  del  08/06/2016; 

Di  trasmettere  copia  della  presente  deliberazione  al  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  per 
l'espletamento degli adempimenti di  competenza;  , 

Di  dichiarare,  con  separata  votazione  ad  esito  unanime  la  presente  deliberazione  immediatamente 
eseguibile, stante l'urgenza di  provvedere in  merito ai  sensi dell'art.12, no comma, della LR. n.  44/91. 
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Il presente verbale, dopo la lettura si sd  toscrive 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE 
ESECUTIVA 

ai  sensi  dell'art.  12  comma 2°  della L. R.  44/91 

ALE 

C  RT.  FICATO DI  PUBBLICAZIONE 

Il  sottoscritto  Segretario  certifica,  su  conforme 
attestazione  del  messo  comunale,  che  la  presente 
deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio 
dal  al ________ 

Castelvetrano,  Iì____________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Castelvetrano, lì _-----"~ --'--'-- --L1J '---- ~ 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si  certifica  che  la  presente  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  il  _______dopo  il  !00  giorno  dalla 
relativa pubblicazione 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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Corte C )stituzionale, sentenza, n.  129 del 6 giugno 2016.  Avvoca ...  https:/ /renatodisa.com/20 16/06/20/cortecostituzionalesentenzan... 

Dati questi elementi di ambiguità, si deve ritenere che il ricorso al criterio delle spese sostenute 

per i consumi intermedi come parametro per la quantificazione delle riduzioni delle risorse da 

imputare a ciascun Comune possa trovare giustificazione solo se affiancato a procedure idonee a 

favorire la collaborazione con gli enti coinvolti e a correggerne eventuali effetti irragionevoli. II 

criterio delle spese sostenute per i consumi intermedi non è dunque illegittimo in sé e per sé: la 

sua illegittimità deriva dali' essere parametro utilizzato in via principale anziché in via sussidiaria, 

vale a dire solo dopo infruttuosi tentativi di coinvolgimento degli enti interessati attraverso 

procedure concertate o in ambiti che consentano la realizzazione di altre forme di cooperazione. 

Né si deve sottovalutare il fatto che la disposizione impugnata non stabilisce alcun termine per 

l'adozione del decreto ministeriale che determina il riparto delle risorse e le relative decurtazioni. 

Un intervento di riduzione dei trasferimenti che awenisse a uno stadio avanzato dell'esercizio' 

finanziario comprometterebbe un aspetto essenziale dell'autonomia finanziaria degli enti locali, 

vale a dire la possibilità di elaborare correttamente il bilancio di previsione, attività che richiede la 

previa e tempestiva conoscenza delle entrate effettivamente a disposizione. 

Per tutte queste ragioni, complessivamente considerate, deve essere dichiarata l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 16, comma 6,  del d.l. n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dall'art. 

1, comma L della I. n.  135 del 2012. 

2.4. Restano assorbiti gli altri motivi di censura. 

() 

per questi motivi 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 16, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, 

n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarlanza dei servizi ai 

cittadini nonché misur~ di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), 

convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, n. 135, nella 

parte in cui non prevede, nel procedimento di determinazione delle riduzioni del Fondo 

sperimentale di riequilibrio da applicare a ciascun Comune nell'anno 2013, alcuna forma di 

coinvolgimento degli enti interessati, né l'indicazione di un termine per l'adozione del 

decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'interno. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 6 aprile 2016. 

F.to: 

Paolo GROSSI, Presidente 

Marta CARTABIA, Redattore 

Roberto MILANA, Cancelliere 

Privacy..: cookic: Questo sito utilizza cookic da WordPrcss.com e dai  partner 

selezionati.  

Per maggiori  informazioni e per scoprire come effettuare  la rimozione: o  il  blOCt:o.  

consulta:  

::l0/01/701717·,18 di 8 
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